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L’UOMO PIU’ FELICE DEL MONDO. La storia del sopravvissuto ad Auschwitz
che  ha  trovato  speranza,  gratitudine  e  gentilezza  anche  nei  luoghi  più
oscuri  / Eddie Jaku

Mondadori, 2022

Questa è la storia di Eddie Jaku, un ebreo sopravvissuto ai campi di concentramento nazisti, che ha sopportato
deportazioni, atroci brutalità, torture, e in questo inferno ha trovato la strada della felicità. È morto a 101 anni
ritenendosi "l'uomo più felice del mondo". Eddie Jaku si era sempre considerato un tedesco, e poi anche un
ebreo. Era un ragazzo sereno e orgoglioso del suo paese.  Ma tutto cambiò improvvisamente nel novembre
1938, quando fu picchiato, arrestato e portato in un campo di concentramento. Nei sette anni successivi, Eddie
dovette  affrontare  orrori  inimmaginabili,  prima  a  Buchenwald,  poi  ad  Auschwitz,  e  infine  durante  le
famigerate  marce  della  morte.  In  quegli  anni  Jaku  perse  tutto:  famiglia,  amici,  persino  il  suo  paese.
Ciononostante, guardò negli occhi il mostro nazista, lo sfidò e lo sconfisse sopravvivendo all'Olocausto. Anche
nel  profondo di  quell'oscurità,  nera  come la  notte  più buia,  Eddie  ebbe la fortuna di  trovare una piccola
scintilla  d'amore:  il  conforto  che  gli  altri  prigionieri,  ebrei  e  no,  cercavano  di  darsi  vicendevolmente  per
alleviare il dolore della loro condizione. E fin da quei giorni tristissimi fece un voto: sorridere per ogni giorno
di  vita  e rendere  omaggio,  raccontando  la sua storia,  a  tutti  coloro che  non hanno  avuto la  sua fortuna.
Originariamente pubblicato quando Eddie  ha compiuto 100 anni,  questo libro, premiato e letto in tutto il
mondo, è una biografia potente, straziante e però piena di speranza, che insegna con forza inappellabile che la
felicità può essere trovata anche nei momenti più bui.

COME FOGLIE AL VENTO / Riccardo Calimani

Mondadori, 2021

Lo  struggente  racconto  di  un  nonno  ai  nipotini  è  l'occasione  per  ripercorrere  i  giorni  drammatici  delle
persecuzioni contro gli ebrei veneziani, in una testimonianza in cui il ricordo personale si alterna ai documenti
e agli avvenimenti pubblici dell'epoca, e che restituisce non solo la storia di quegli anni, ma anche il senso di
straniamento e incredulità delle vittime della Shoah. Proprio come le foglie al vento, anche le donne e gli
uomini evocati nel racconto sono travolti da una forza superiore, violenta, incomprensibile,  e da un orrore
inimmaginabile. Molte cose, infatti, fino alla fine della Seconda guerra mondiale, non si sono sapute, e anche
quello che si sapeva era troppo terribile per essere creduto, e chi ha vissuto in quegli anni ha preso coscienza di
quella  tragica  realtà  a  poco  a  poco,  tra  incertezze  e  contraddizioni.  Riccardo  Calimani,  uno  dei  massimi
studiosi ed esperti di Venezia e della storia degli ebrei italiani, fonde in questo libro la dimensione privata con
quella storica, e dà vita così a una memoria famigliare e nello stesso tempo a una ricostruzione rigorosa e
densa degli anni più terribili del Ventesimo secolo.

IL LIBRO DI RICETTE DI ALICE. Storia di un crimine nazista / Karina Urbach



Mondadori, 2022

Vienna, anni Venti: Alice Urbach è la figlia di una facoltosa famiglia ebraica, con una irrefrenabile passione per
la cucina che né suo padre né un matrimonio imposto riescono ad arginare. Gli anni tra il primo e il secondo
conflitto  mondiale  sono  un  momento  di  risveglio  e  liberazione  per  le  donne  austriache,  che  iniziano  a
frequentare i caffè fino ad allora riservati agli uomini e organizzano le proprie serate in società: grazie al suo
enorme talento comunicativo, Alice si inserisce alla perfezione in questo clima effervescente, diventando in
breve la ristoratrice di Vienna per eccellenza. I suoi corsi di cucina insegnano a preparare antipasti, piatti di
carne e pasticceria, offrendo ricette veloci e moderne che strizzano l'occhio alle donne lavoratrici. Il suo libro di
ricette "So kocht man in Wien!" ("Così si cucina a Vienna!"), pubblicato alla fine del 1935, diventa in breve
tempo la bibbia della cucina viennese: un compendio culinario di una capitale austriaca cosmopolita, con un
tocco  femminista  e  un'attenzione  particolare  alle  esigenze  della  moderna  economia  domestica.  Da  quel
momento in poi, però, le cose peggiorano rapidamente anche per la sua famiglia: a causa delle persecuzioni
naziste, Alice è costretta a fuggire prima in Inghilterra e poi negli Stati Uniti. È solo molti anni dopo che, in una
libreria viennese, ritrova il suo libro di ricette. Con enorme sorpresa, però, il nome in copertina non è più il
suo, bensì quello di Rudolf Rösch: autore a lei sconosciuto, probabilmente mai esistito, ma che rispetta alla
perfezione i canoni ariani. Grazie alla documentata ricostruzione di sua nipote Karina Urbach, stimata storica
tedesca, questo libro narra la vicenda inedita di una donna straordinaria, testimone di un'epoca di splendore e
grandezza, e vittima di un capitolo poco noto nella storia dei crimini nazisti, quello dell'arianizzazione di opere
di autori ebrei. Un racconto di resistenza e riscatto, una preziosa lezione su come sopravvivere alla violenza
con dignità e orgoglio.

LA SCELTA DI SOPHIE / William Styron

Mondadori, 2020 (ried.)

La "scelta" che condizionerà per sempre la vita della giovane polacca Sophie è la più atroce che possa toccare a
una donna: decidere quale dei suoi due figli vivrà. A imporgliela, la crudeltà sadica dei nazisti ad Auschwitz. La
"colpa" della cattolica Sophie, invece, è quella di essere sopravvissuta: una colpa che condivide con Nathan
Landau,  un  ebreo  americano  con  cui,  nella  New  York  del  1947,  intreccia  una  relazione  furibonda.  Ne  è
testimone Stingo, un giovane aspirante scrittore arrivato a New York dalla Virginia. Un libro profondamente
tragico  e  allo  stesso  tempo  estremamente  vivace  e  colorato,  straripante  di  ironia,  che  esplora  le  mille
contraddizioni dell'animo umano.

SE SOLO IL MIO CUORE FOSSE PIETRA / Titti Marrone

Feltrinelli, 2022

Nel 1945 la grande villa di campagna di sir Benjamin Drage diventa una residenza per i piccoli  reduci dai
campi di sterminio, venticinque bambini tra i quattro e i quindici anni accolti e accuditi grazie all'iniziativa e
alla  determinazione  di  Anna  Freud,  figlia  del  grande  Sigmund,  e  di  Alice  Goldberger,  sua  collaboratrice.
Ciascun bambino ha una storia diversa, terribile e speciale, ciascuno viene da un proprio personale inferno.
Alice e la sua équipe lottano per restituire loro un'infanzia, dando vita per oltre un decennio a un centro dove le
più recenti acquisizioni della psicologia infantile, della pedagogia e dell'arte vengono messe al servizio delle
necessità dei bambini provenienti da lager, orfanotrofi e conventi o dai nascondigli dove i genitori li hanno
lasciati durante la guerra, nell'estremo tentativo di salvar loro la vita. Titti Marrone scava nella Storia, apre gli
archivi,  incrocia  documenti,  foto, diari  e lettere per trasporre in un romanzo la coraggiosa e commovente
esperienza di Lingfield. La sua penna segue con delicata partecipazione l'incontro con l'infanzia di ciascun
bambino, l'affiorare di traumi e ricordi dolorosi, il progressivo sciogliersi dei nodi più stretti. Fino all'inizio
delle loro seconde vite. C'erano solo pochi frammenti per ricostruire da dove venissero quei piccoli. Che cosa
avevano visto, sentito, vissuto? Chi era la madre, chi il padre? La parte più delicata per i bambini di Lingfield
stava per cominciare. E lei si sentiva pronta.

CHE COSA C’E’ DA RIDERE / Federico Baccomo

Mondadori, 2021



Immagina una stanza spoglia,  molto ampia e illuminata.  In questa stanza,  la mattina presto,  centinaia  di
persone sono state radunate per essere spedite lontano, in un altro paese, dove saranno ammazzate. Ora, però,
la stanza ha cambiato aspetto. Il terrore ha lasciato il posto a un'atmosfera dolce di attesa, sulle panche uomini
e donne chiacchierano tra loro. In questa stessa stanza, c'è anche un giovane prigioniero. È in piedi, al centro
del palco, illuminato dai fari. Sa che deve concentrarsi soltanto sull'unica possibilità di salvezza che gli rimane.
Fare ridere il comandante. Fare ridere il lupo seduto proprio lì, di fronte a lui, fare ridere il suo nemico. Quel
giovane uomo si chiama Erich Adelman. E questa è la sua storia, quella di un ragazzino ebreo nella Berlino
degli anni Trenta che cresce in una casa dove non si ride mai. Erich desidera solo due cose: l'amore di Anita, la
ballerina ritratta sulla cartolina donatagli  da un uomo senza gambe incontrato per strada,  e  diventare  un
grande comico, calcando il palco dei migliori cabaret della Germania. Sogni, i suoi, che proprio nel momento in
cui sembrano potersi realizzare, si scontrano con la più abominevole delle realtà, la tragedia della Shoah. In
questo romanzo Federico Baccomo riesce a tenere assieme comicità e tragedia, che si riflettono l'una nell'altra
e a vicenda si illuminano e si potenziano. 

IL TEMPO DELLE PAROLE SOTTOVOCE / Anne-Lise Grobety

Bompiani, 2002

Due bambini,  figli  di  due amici  inseparabili  di  vecchia data,  si  promettono a loro volta eterna amicizia,  e
giurano che niente potrà mai separarli. Ma arriva il tempo in cui non è possibile parlare a voce alta, si può solo
sussurrare:  i  nazisti  conquistano il  potere,  e  uno dei  due uomini,  ebreo,  è  costretto  a  fuggire  con  la  sua
famiglia. Nella tragedia della storia si consuma così il dramma di una violenta separazione, incomprensibile
per i  due bambini.  La famiglia ebrea viene deportata,  ma riesce  a lasciare  agli  amici  la figlia più piccola,
strappandola al suo atroce destino.

…per i più giovani…

PER CHI SPLENDE QUESTO LUME. LA MIA VITA OLTRE AUSCHWITZ / 
Gattegno Virginia; Corradini Matteo

Rizzoli, 2022

Virginia e Fatima si incontrano in una stanza d'ospedale. Virginia ha avuto un malore, Fatima aspetta che un
medico le tolga la sardina che si è infilata nel naso. Fatima è una bambina curiosa e vuole conoscere la lunga
vita di Virginia. «Cosa hai fatto prima?» le chiede, e Virginia non si tira indietro. In un viaggio a ritroso nel
tempo, Virginia ripercorre la sua vita straordinaria: la nascita a Roma e l'infanzia in Italia. Il trasferimento a
Rodi, a 13 anni, quando il padre viene nominato direttore della scuola ebraica dell'isola. Il mare, gli anni felici,
l'incontro con il futuro marito. Ma Virginia ricorda anche le leggi razziali, l'arresto da parte dei nazisti e la
deportazione.  Racconta,  con  delicatezza  e  onestà,  quello  che  è  stato  l'orrore  più  grande  della  sua  vita:
l'internamento ad Auschwitz. Eppure la luce di Virginia continua a splendere anche dopo il campo, anche dopo
l'atrocità della Shoah. Ed è così che racconta a Fatima come ha ricostruito la propria vita. Una vita che la
porterà in Congo e infine a Venezia come maestra, dove, finalmente, a un passo dalla pensione, troverà il
coraggio di raccontare la sua esperienza nel lager, taciuta fino ad allora. «Entrai. Avevo davanti agli occhi la
mia ultima quinta elementare: ero stata per loro la maestra Virginia per cinque anni. Non mi sono seduta alla
cattedra ma sono rimasta in piedi, a metà strada tra la lavagna e i primi banchi, come chi ha qualcosa da dire

http://fondazione.hystrix.eu/?p=0&q=Gattegno+Virginia%3B+Corradini+Matteo


ma  non  sa  da  dove  cominciare.»  Da  quel  giorno  Virginia  non  ha  smesso  di  raccontare  la  sua  storia  di
sopravvissuta ad Auschwitz. A Fatima e a tutti i ragazzi che vogliono sapere.

L’AQUILONE DI NOAH / Rafael Salmeron

Uovonero, 2022

Noah è il figlio più giovane dell'orologiaio Leopold e di sua moglie Dora. Vive con i suoi fratelli Joel e Hannah a
Cracovia. Noah è un bambino diverso dagli altri: vive nel suo mondo, non parla e non sembra ascoltare. È il
1939 e i tedeschi hanno appena invaso la Polonia. Molti credono che l'odio dei nazisti verso gli ebrei sia vero e
temono per la loro vita,  ma altri  come il  fratello di  Dora, Abbie,  sono convinti che staranno meglio con i
tedeschi. Ma in pochi giorni i piani dei nazisti diventano chiari...

LA FISARMONICA VERDE / Andrea Satta

Mondadori, 2022

Anche se si è svegliato alla solita ora, oggi Lao può fare colazione con calma. Non lo aspetta la scuola, ma un
lungo viaggio con il padre.  La meta è lontana, in Germania,  quasi  al  confine con la Polonia:  un campo di
concentramento nazista, in cui fu rinchiuso nonno Gavino, tanto tempo fa. Sarà un vero viaggio nella memoria,
durante il quale papà Andrea scioglierà la matassa dei ricordi che legano nonno, padre e figlio. Sullo sfondo ci
sono la Sardegna degli anni Trenta, storie d'amore e di vendetta, e la Roma del dopoguerra, in cui la vita
rifiorisce;  in primo piano la Seconda guerra mondiale  nel suo momento peggiore.  Nonno Gavino, soldato
italiano considerato traditore dopo l'8 settembre, viene costretto a salire su un treno e deportato a Lengenfeld.
Qui conosce fame, fatica e umiliazione. Di ritorno dal lager, porta con sé una fisarmonica verde e un segreto
racchiuso nella sua anima ferita. La storia di un uomo normale, non un eroe, e delle sue scelte coraggiose. Il
racconto di un padre al figlio, perché senza memoria non ci può essere futuro. 

LA BICI DI BARTALI / Megan Hoyt

Harpercollins, 2022

Gino Bartali è per tutti l'indiscussa leggenda del ciclismo, che ha vinto un trofeo dopo l'altro, incluso il Tour de
France del 1938. Ma l'anno successivo, lo scoppio della guerra cambiò ogni cosa. Idee terribili circolavano in
Europa, gli eserciti avanzavano ovunque e i carri armati attraversavano le strade della sua amata Firenze. Da
campione qual era non rimase fermo a guardare. Agli occhi del mondo Gino Bartali fu un ciclista insuperabile.
In verità, il suo più grande successo fu un altro e non lo rivelò a nessuno. Solo molto più tardi, infatti, si scoprì
che aveva collaborato con la Resistenza e salvato centinaia di bambini, donne e uomini ebrei perseguitati. E ci
riuscì grazie alla sua bicicletta, naturalmente. Nel 2013, gli fu attribuito dallo Stato di Israele il titolo di Giusto
tra le nazioni. Questo appassionante albo con le tavole di Iacopo Bruno offre ai bambini una prospettiva unica
su cosa significa davvero essere un eroe. 

A UN PASSO DA UN MONDO IMPERFETTO / Daniela Palumbo

Piemme, 2020

Germania, 1944. Iris, undici anni, non sa perché suo padre le ha vietato di parlare con il giardiniere che cura il
parco della loro villa; ma la curiosità è più forte di lei. Comincia ad avvicinarsi di nascosto a quello sconosciuto
con la testa rasata e la divisa a righe. Così, giorno dopo giorno, tra i due nasce un'amicizia clandestina fatta di
gesti  nascosti  e  occhiate  fugaci,  un'amicizia  in  grado  di  far  crollare  il  muro  invisibile  che  li  separa  e  di
capovolgere il mondo. Dentro quella divisa a righe troppo grande per lui, c'era un uomo che le aveva sorriso.



Quel pensiero era una crepa che avanzava. Non si zittiva. Iris sentiva che quella crepa poteva far crollare il
mondo

… graphic novels…

MAUS: racconto di un sopravvissuto/Art Spiegelman

Einaudi, 2021

La storia di una famiglia ebraica tra gli anni del dopoguerra e il presente, fra la Germania nazista e gli Stati
Uniti.  Un padre, scampato all'Olocausto, una madre che non c'è più da troppo tempo e un figlio che fa il
cartoonist e cerca di trovare un ponte che lo leghi alla vicenda indicibile del padre e gli permetta di ristabilire
un  rapporto  con  il  genitore  anziano.  Una  storia  familiare  sullo  sfondo  della  più  immane  tragedia  del
Novecento. Raccontato nella forma del fumetto dove gli ebrei sono topi e i nazisti gatti.

ANNA FRANK – DIARIO / Ari Folman – David Polonsky

Einaudi, 2017

Settant'anni fa usciva il  "Diario"  di  Anne Frank. Il  mondo scopriva il  volto intimo dello sterminio nazista
attraverso gli  occhi  di una ragazzina "qualunque". E oggi,  grazie allo sceneggiatore e regista Ari Folman e
all'illustratore David Polonsky, le parole di Anne si trasformano in un graphic novel capace di conservarne la
forza e di enfatizzarne la straordinaria qualità letteraria. Basandosi sull'unica edizione definitiva del Diario,
autorizzata dall'Anne Frank Fonds fondata da Otto Frank, Folman e Polonsky ci consegnano, per mezzo di una
prospettiva inedita, la voce di un'adolescente allegra e irriverente, che come ogni sua coetanea - di ieri, di oggi,
di sempre - desidera soltanto scoprire un mondo che invece è costretta a sbirciare di nascosto.

AUSCHWITZ / Pascal Croci

Mondadori, 2019

Da qualche parte nella ex-Jugoslavia... Il vecchio Kazik e sua moglie ricordano Auschwitz... Quando, nel marzo
del 1944, scoprono che la barbarie ha assunto forma umana: quella del boia nazista. Primo fumetto realistico
sulla Shoah, questa storia sconvolgente, direttamente ispirata alle testimonianze dei sopravvissuti del campo
di Auschwitz-Birkenau, narra la vita quotidiana nel campo di sterminio. L'autore non cerca di riassumere la
"soluzione finale", né di proporre una nuova tesi storica, ma è spinto unicamente dal desiderio di sensibilizzare
le nuove generazioni al dovere della memoria. Per non dimenticare mai i milioni di vittime del nazismo.

JAN KARSKI: l’uomo che scoprì l’olocausto / Marco Rizzo – Lelio Bonaccorso

Rizzoli, 2014

Evase da un gulag e dal ghetto di Varsavia, sopportò le torture delle SS e sfuggì al fuoco dei bombardamenti.
Portava con sé una verità che avrebbe dovuto scuotere il mondo dalle fondamenta, ma una volta al cospetto dei
potenti la sua voce si perse nell'incredulità e nell'indifferenza, schiacciata dalle ferree leggi della guerra. Queste
sono le parole inascoltate del partigiano polacco che nel 1943 denunciò a Churchill e a Roosevelt gli orrori della
Shoah. Questa è l'incredibile storia di Jan Karski.

PRIMO LEVI / Matteo Mastragostino – Alessandro Ranghiasci 

Becco Giallo, 2017



Autunno. A pochi mesi dalla morte, Primo Levi incontra gli alunni della scuola elementare Rignon di Torino, la
stessa che lui frequentò da piccolo. Inizia così il lungo cammino di conoscenza in cui lo scrittore prenderà per
mano i bambini e li accompagnerà con pacatezza nel suo dramma personale, cercando di spiegare con delicata
fermezza cosa sia stato l'Olocausto e come sia riuscito a sopravvivere all'inferno di Auschwitz. Domanda dopo
domanda, gli studenti apriranno gli occhi sulla pagina più nera della storia del secolo scorso, guidati dalla voce
e dai gesti di uno dei suoi più autorevoli testimoni.


